
 

REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2023 
 

Codice A2106B 
D.D. 18 luglio 2023, n. 209 
Decreto 29 novembre 2021, art. 4 comma 2. Fondo per l'inclusione delle persone con 
disabilità. Bando di cui alla D.G.R. n. 10-4812 del 25 marzo 2022 - interventi in ambito 
sportivo finalizzati all'acquisto o noleggio di attrezzature, ausili e mezzi di trasporto per 
persone con disabilità. Approvazione schema di avviso per la riapertura termini per la 
presentazione delle domande da parte dei Comuni del Piemonte. Preno 
 

 

ATTO DD 209/A2106B/2023 DEL 18/07/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2100A - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI – TURISMO E SPORT 
A2106B - Sport e tempo libero 
 
 
OGGETTO:  Decreto 29 novembre 2021, art. 4 comma 2. Fondo per l’inclusione delle persone con 

disabilità. Bando di cui alla D.G.R. n. 10-4812 del 25 marzo 2022 - interventi in 
ambito sportivo finalizzati all’acquisto o noleggio di attrezzature, ausili e mezzi di 
trasporto per persone con disabilità. Approvazione schema di avviso per la riapertura 
termini per la presentazione delle domande da parte dei Comuni del Piemonte. 
Prenotazione della somma di euro 858.431,93 sul capitolo 216808/2023. 
 

Premesso che: 
 
- l’art. 34, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito nella legge 21 maggio 2021, 
n. 69, ha istituito il “Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità” al fine di dare attuazione 
alle politiche per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità, con 
una dotazione per l’anno 2021 di Euro 100 milioni;  
 
- il decreto 29 novembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio 2022, n. 33, ha 
destinato 60 milioni della suddetta dotazione per finanziare interventi diretti a favorire l’inclusione 
delle persone con disabilità attraverso la realizzazione o riqualificazione di infrastrutture, anche per 
le attività ludico-sportive, la riqualificazione di strutture semiresidenziali per persone con disabilità, 
l’organizzazione di servizi di sostegno, nonché di servizi per l’inclusione lavorativa e sportiva (art. 
1, comma 3); 
 
- ai sensi dell’art. 2 del suddetto decreto, le risorse del “Fondo” sono destinate alle regioni per 
finanziare interventi e progetti attuati dai comuni, anche in forma associata, negli ambiti di 
intervento specificati; la Tabella 1 allegata al medesimo individua le risorse spettanti alle singole 
regioni, compresa la quota per la Regione Piemonte, che ammonta complessivamente a Euro 
4.320.000,00; 
 
- ai sensi dell’art. 3, ciascuna regione è destinataria del finanziamento previa richiesta presentata 



 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Ufficio per le politiche in favore delle persone con 
disabilità, accompagnata da un atto di programmazione regionale degli interventi (comma 1) e 
provvede al riparto delle risorse ai comuni, anche in forma associata (comma 2). 
 
- all’art. 4, il decreto individua i criteri e le modalità per l’utilizzo delle risorse nei tre specifici 
ambiti di intervento (attività ludico-sportive, riqualificazione delle strutture semi-residenziali e 
servizi in ambito sportivo) e, per ciascun ambito, declina gli interventi finanziabili. 
 
Dato atto che: 
 
- per i servizi in ambito sportivo, con la D.G.R. 10-4812 del 25.3.2022, la Giunta Regionale ha 
approvato gli interventi di programmazione e i relativi criteri di attuazione, preventivamente 
condivisi con l’ANCI Piemonte, con l’ANPCI Piemonte e con il Coordinamento regionale degli 
Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, specificati nell’allegato 3) della D.G.R medesima; 
 
- gli interventi riguardano l’acquisto o il noleggio di attrezzature, ausili e mezzi di trasporto che il 
comune, anche in forma associata, può concedere in comodato d’uso gratuito alle associazioni e 
società sportive dilettantistiche che abbiano quale fine statutario la promozione dello sport inclusivo 
o l’avviamento alla pratica sportiva delle persone con disabilità oppure che, in alternativa, possano 
documentare di svolgere tali attività, pur se non espressamente indicate tra le finalità statutarie; 
 
- con nota del 30.3.2022, prot. 12449, è stata richiesta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, l’assegnazione delle risorse attribuite 
a questa Regione, trasmettendo contestualmente la suddetta D.G.R. n. 10-4812 del 25 marzo 2022 e 
il relativo cronoprogramma; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 232 del 21/9/2022 è stato disposto l’accertamento sul capitolo 
di entrata 26329/2022 (Acc. n. 2240/2022) della somma di Euro 1.800.000,00, quota parte del 
provvisorio di entrata n. 22100 del 24 giugno 2022, corrisposto dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri (cod. vers. 84574) in base al Decreto del 29 novembre 2021, nonché disposta la 
prenotazione della medesima somma sul capitolo 216808/2023; 
 
- con D.D. 293/A2106B/2022 del 27/10/2022 è stato dato avvio alla procedura a bando per la 
presentazione delle istanze da parte dei comuni piemontesi (anche in forma associata) in cui è 
ubicata la sede (legale e/o operativa) di una o più associazioni/società sportive dilettantistiche 
operanti con le persone con disabilità in ambito sportivo, come previsto dall’allegato 3) della D.G.R. 
n. 10-4812 del 25 marzo 2022; 
 
- a seguito dell’istruttoria delle istanze pervenute, con D.D. n. 35/A2106B/2023 del 28/02/2023 è 
stata disposta l’assegnazione dei contributi ai soggetti richiedenti, il cui progetto sia risultato idoneo 
rispetto ai criteri e finalità definiti dal bando, per un importo complessivo di euro 941.568,07; 
 
- con la medesima determinazione dirigenziale, non avendo esaurito le risorse disponibili per 
carenza di domande e progetti, è stata, altresì, disposta la riduzione della prenotazione di impegno 
n. 1268/2023 per l’ammontare di euro 858.431,93 per mancata assegnazione dei contributi, risorse 
che risultano, ad oggi, disponibili sul capitolo 216808 del Bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, annualità 2023. 
 
Considerato che, con l’attuazione della Misura in oggetto, in ottemperanza ad una delle finalità 
proprie della L.R. 23/2020 in materia di sport e in ossequio al sopra richiamato decreto 29 



 

novembre 2021, si intende apportare benefici alle persone con disabilità quali: consentire una 
maggior partecipazione alle attività sportive e ludico-motorie organizzate dalle associazioni e 
società sportive dilettantistiche; aumentare l’offerta sportiva attraverso attrezzature adeguate anche 
al fine di facilitare lo svolgimento delle attività sportive nei comuni di residenza; attrezzare le realtà 
sportive del territorio con mezzi di trasporto adeguati che consentano la partecipazioni a 
competizioni sportive di medio-alto livello. 
 
Dato atto che si è provveduto, a mezzo e-mail, ad interpellare la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Ministero per le disabilità - Dipartimento per le politiche in favore delle persone con 
disabilità, circa la possibilità di utilizzare le risorse ancora disponibili, non assegnate a titolo di 
contributi ai comuni piemontesi a valere sul bando indetto nel 2022, con una riapertura dei termini 
per la presentazione di ulteriori istanze, in conformità al richiamato decreto 29 novembre 2021. 
 
Preso atto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero per le disabilità - Dipartimento 
per le politiche in favore delle persone con disabilità ha riscontrato favorevolmente con mail del 
19/04/2023 la richiesta, significando che il Dicastero favorisce il più ampio utilizzo delle risorse 
assegnate alle Regioni, al fine di assicurare una piena fruizione dei benefici per i quali i Fondi 
ministeriali sono istituiti. 
 
Dato atto che, a seguito di comunicazione all’ANCI Piemonte, all’ANPCI Piemonte e al 
Coordinamento regionale degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, con specifico incontro 
in videoconferenza tenutosi il 27/6/2023, sono state illustrate ai Comuni e ai soggetti gestori dei 
servizi socio-assistenziali sui territori, le specifiche del bando, le modalità di presentazione delle 
domande, le risorse disponibili sopra indicate e la conseguente opportunità di riapertura dei termini 
del bando in argomento. 
 
Ritenuto, pertanto, opportuno: 
 
- disporre la riapertura dei termini del bando in argomento, per la presentazione delle istanze di 
contributo da parte comuni interessati (anche in forma associata) in cui è ubicata la sede (legale e/o 
operativa) di una o più associazioni/società sportive dilettantistiche operanti con le persone con 
disabilità in ambito sportivo-ricreativo, come previsto dall’allegato 3) della D.G.R. n. 10-4812 del 
25 marzo 2022; 
 
- approvare lo schema di avviso per la presentazione delle domande, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, che sarà pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Bandi e finanziamenti” insieme alla modulistica di cui in premessa; 
 
- stabilire che possano partecipare alla presente procedura i Comuni o loro forme associative già 
assegnatari di contributi a valere sull’annualità 2022 del medesimo bando, fatta salva la priorità a 
favore dei nuovi soggetti richiedenti, qualora, in sede di assegnazione dei contributi, le risorse non 
dovessero essere sufficienti alla copertura della totalità dei contributi richiesti. 
 
Vista la D.D. n. 206 del 18/07/2023 con la quale è stato disposto l’annullamento della riduzione 
della prenotazione di impegno n. 1268/2023 di cui alla D.D. n. 35 del 28/02/2023 e il riutilizzo della 
somma di euro 858.431,93 disponibili sul capitolo 216808/2023 per le predette finalità. 
 
Ritenuto quindi, per garantire la copertura finanziaria della presente procedura a bando, di 
procedere alla prenotazione della somma di euro 858.431,93 sul capitolo 216808/2023 del Bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025 – annualità 2023, la cui transazione elementare è rappresentata 



 

nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
Richiamata la D.D. 293/A2106B/2022 del 27/10/2022 con la quale è stato approvato il modello di 
domanda per la presentazione delle istanze, confermandone l’utilizzo anche per la presente 
procedura, predisposto dal Settore Sport e Tempo Libero, da sottoscrivere con firma digitale e 
inviare tramite Posta Elettronica Certificata alla Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei – Turismo e Sport - Settore Sport e Tempo Libero, nei termini che saranno indicati 
nell’avviso, pena la non ammissibilità della domanda. 
 
Dato atto che ciascun soggetto beneficiario richiederà autonomamente il Codice Unico di Progetto 
CUP da riportare sui documenti contabili e non, che saranno oggetto di successiva rendicontazione. 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Sport e Tempo Libero 
della Direzione Coordinamento politiche e fondi Europei – Turismo e Sport. 
 
Dato atto, inoltre, che: 
 
- la registrazione contabile delle somme costituisce prenotazione dell’impegno di spesa ed è assunta 
nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione finanziaria del competente capitolo di 
spesa del bilancio regionale; 
 
- il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
 
- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti); 
 
- la fonte dell'entrata che finanzia la spesa è statale; 
 
- la spesa è finanziata da FPV non ROR e ha natura non ricorrente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la Legge 
Regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• Legge regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• Decreto Legislativo n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 



 

• Deliberazione della Giunta Regionale 30 gennaio 2023, n. 3-6447 "Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2023-2025 e della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del 
ruolo della Giunta regionale per l'anno 2023" e s.m.i.; 

• D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42", con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 

• D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli 
interni", come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021; 

• D.G.R. 43-3529 del 9/07/2021 "Approvazione del Regolamento regionale di contabilità 
della Giunta Regionale; 

• Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9 del 16 luglio 2021; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2/12/2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A,B, D della 
dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• L.R. 24 aprile 2023, n. 5 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 
2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023); 

• L.R. 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• D.G.R. 1 - 6763 del 27 aprile 2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di disporre la riapertura dei termini del bando per la presentazione delle istanze da parte dei 
comuni piemontesi (anche in forma associata) per l’accesso ai contributi previsti dal Fondo per 
l’inclusione delle persone con disabilità - Interventi in ambito sportivo finalizzati all’acquisto o 
noleggio di attrezzature, ausili e mezzi di trasporto per persone con disabilità, con le modalità 
stabilite dalla D.G.R. n. 10-4812 del 25 marzo 2022; 
 
- di approvare lo schema di avviso per la presentazione delle domande, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, che sarà pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Bandi e finanziamenti”; 
 
- di prenotare la somma di euro 858.431,93 sul capitolo 216808/2023 del Bilancio finanziario 
gestionale 2023-2025 – annualità 2023, la cui transazione elementare è rappresentata 
nell’Appendice A quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a copertura della 
procedura di cui al presente provvedimento, per l’assegnazione di contributi a favore dei comuni 
piemontesi in cui è ubicata la sede (legale e/o operativa) di una o più associazioni/società sportive 
dilettantistiche operanti con le persone con disabilità in ambito sportivo-ricreativo, come previsto 
dall’allegato 3) della D.G.R. n. 10-4812 del 25 marzo 2022; 



 

 
- di dare atto che la modulistica da utilizzare per la presentazione delle domande è quella già 
approvata con la D.D. 293/A2106B/2022 del 27/10/2022, salvo aggiornamento della medesima in 
riferimento ai nuovi termini temporali di scadenza del bando e al conseguente crono-programma per 
l’attuazione degli interventi; 
 
- di stabilire che i Comuni o loro forme associative già assegnatari di contributi a valere 
sull’annualità 2022 del medesimo bando potranno nuovamente partecipare alla presente procedura, 
fatta salva la priorità a favore dei nuovi soggetti richiedenti, qualora, in sede di assegnazione dei 
contributi, le risorse non dovessero essere sufficienti alla copertura della totalità dei contributi 
richiesti; 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Sport e Tempo Libero 
della Direzione Coordinamento politiche e fondi Europei – Turismo e Sport. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. lgs. 33/2013. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione, ai sensi dell'art. 26, comma 1 del d.lgs. 33/2013 
e s.m.i., si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
 

IL DIRIGENTE (A2106B - Sport e tempo libero) 
Firmato digitalmente da Germano Gola 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Schema_avviso_Bando_fondo_inclusione_2023.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e Sport

Settore Sport  e Tempo Libero
sport@regione.piemonte.it

sport@cert.regione.piemonte.it

AVVISO 

per la riapertura dei termini di presentazione delle domande di

assegnazione di contributi ai Comuni (anche in forma associata)

diretti a favorire l’inclusione delle persone con disabilità attraverso

l’organizzazione di servizi in ambito sportivo

Modalità di presentazione della domande

e di assegnazione dei contributi

1. PREMESSA

Con Decreto  del  29  novembre  2021  del  Ministro  per  le  disabilità,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di sport, si è provveduto ad 
effettuare il riparto delle risorse afferenti il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità di cui 
all’art. 34 comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito in legge 21 maggio 2021, 
n. 69.  Una  quota  pari a 60 milioni di euro, a valere sul Fondo  predetto, è stata  attribuita alle 
Regioni sulla scorta dei parametri contenuti nella Tabella 1 allegata al decreto interministeriale; tali 
somme sono destinate al finanziamento di interventi diretti a favorire l’inclusione delle persone con 
disabilità  attraverso  “la  realizzazione o la  riqualificazione di  infrastrutture,  anche per  le  attività  
ludico  sportive,  la  riqualificazione  di  strutture  semi  residenziali  per  persone  con  disabilità,  
l’organizzazione di servizi di sostegno nonché di servizi per l’inclusione lavorativa e sportiva’’.  In 
base  al  predetto  sistema  di  riparto  la  Regione  Piemonte  risulta  assegnataria  di  una  quota 
complessiva spettante pari ad euro 4.320.000,00.
Con D.G.R. n. 10 – 4812 del 25 marzo 2022 la Giunta Regionale ha approvato gli interventi di 
programmazione regionale e i criteri di attuazione e modalità, oltre a stabilire la ripartizione della 
quota destinata per i tre ambiti di intervento previsti ai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 4 del decreto  
interministeriale.

In particolare, è stata destinata la somma di € 1.800.000,00 per i servizi in ambito sportivo, di cui 
all’art. 4 comma 4 del Decreto, a favore dei Comuni piemontesi.

Con D.D. 293/A2106B/2022 del 27/10/2022 è stato dato avvio alla procedura a bando annualità 
2022,  per  la  presentazione  delle  istanze  da  parte  dei  comuni  piemontesi  (anche  in  forma 
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associata) in cui è ubicata la sede (legale e/o operativa) di una o più associazioni/società sportive 
dilettantistiche operanti con le persone con disabilità in ambito sportivo, come previsto dall’allegato 
3) della D.G.R.  n. 10-4812 del 25 marzo 2022;

A seguito dell’istruttoria delle istanze pervenute, con D.D. n. 35/A2106B/2023 del 28/02/2023 è 
stata disposta l’assegnazione dei contributi ai soggetti richiedenti, il cui progetto sia risultato idoneo 
rispetto ai criteri e finalità definiti dal bando, per un importo complessivo di euro 941.568,07.

Con il presente avviso, approvato con D.D. n. …./A2106B/2023 del …../2023, si intende riproporre 
la procedura a bando secondo quanto di seguito stabilito, a valere sulle risorse finanziarie residue 
non assegnate.

2. FINALITÀ

Gli  interventi  di  cui  al presente  bando  sono  finalizzati  alla  parziale  copertura  delle  spese 
ammissibili che i Comuni, in forma singola o associata, sostengono per l’acquisto o il noleggio di  
attrezzature, ausili e mezzi di trasporto, che potranno concedere in comodato d’uso gratuito alle 
associazioni e società sportive dilettantistiche che abbiano quale fine statutario la promozione dello 
sport  inclusivo  o  l’avviamento  alla  pratica  sportiva  delle  persone con disabilità  oppure che,  in 
alternativa, possano documentare di svolgere tali attività pur se non espressamente indicate tra le 
finalità statutarie.

3. SOGGETTI DESTINATARI

3.1 Possono partecipare al bando in oggetto i Comuni del territorio piemontese, in forma singola o 
associata (unione di comuni e altre forme associative), in cui è ubicata la sede legale e/o operativa 
di una o più associazioni/società sportive dilettantistiche operanti con le persone con disabilità in 
ambito sportivo-ricreativo, che abbiano quale fine statutario la promozione dello sport inclusivo o 
l’avviamento alla pratica sportiva delle persone con disabilità oppure che, in alternativa, possano 
documentare di svolgere tali attività, pur se non espressamente indicate tra le finalità statutarie.

3.2. Per sede operativa dell’associazione/società si intende il luogo o spazio (impianto sportivo) in 
cui viene svolta l’attività sportiva a favore degli iscritti disabili in maniera prevalente (in termini di 
tempo di utilizzo dell’impianto o di nr. di iscritti).

Nel  caso di  utilizzo  di  più  sedi  operative  o  nel  caso di  associazioni  aventi  sede legale  in  un 
Comune  non  coincidente  con  quello  in  cui  è  ubicata  la  sede  operativa,  la  medesima 
associazione/società potrà essere oggetto di domanda da parte di un unico Comune/Unione di 
Comuni.

3.3 Non sono ammissibili domande riferite a progetti connessi alle attività sportive svolte da enti 
diversi dalle Associazioni Sportive Dilettantistiche e Società Sportive Dilettantistiche.

3.4 I Comuni o loro forme associative già assegnatari di contributi a valere sull’annualità 2022 del 
medesimo bando potranno nuovamente partecipare alla presente procedura, fatta salva la priorità 
a favore dei nuovi soggetti richiedenti, qualora, in sede di assegnazione dei contributi, le risorse 
non dovessero essere sufficienti alla copertura della totalità dei contributi richiesti.

2



4. DOTAZIONE FINANZIARIA

La dotazione finanziaria  per gli  interventi  di  cui  al  presente avviso è pari ad euro 858.431,93, 
somma residua disponibile all’esito dell’assegnazione dei contributi disposta a valere sulla prima 
apertura della procedura nell’anno 2022.

5. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

5.1. I termini di presentazione delle domande sono i seguenti:

apertura bando: ……….. 

chiusura bando: ……….

5.2.  La  presentazione  della  documentazione  avviene  mediante  compilazione  degli  allegati  al 
presente avviso [domanda di contributo, che comprende la relazione dettagliata del progetto, il 
crono-programma e il  budget  di  spesa previsto],  firmati  digitalmente  dal  Sindaco  o dal  legale 
rappresentante.

5.3 La documentazione suddetta dovrà essere inoltrata in formato pdf, a pena di  inammissibilità, 
entro i termini di scadenza previsti dal presente avviso  esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) al seguente indirizzo: sport@cert.regione.piemonte.it 

5.4 Le dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali previste dall'art. 76 del DPR 
citato per le ipotesi di falsità in atti  e dichiarazioni mendaci. La Regione Piemonte si riserva di 
effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni.

6. CAUSE DI NON AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE 

La mancanza di uno o più dei seguenti requisiti comporterà la non ammissibilità della domanda: 

• la trasmissione della domanda oltre la data di scadenza del bando;

• la trasmissione della domanda con modalità diverse dalla posta elettronica certificata;

• la trasmissione della domanda priva della relazione e del cronoprogramma;

• la mancanza della sottoscrizione  digitale  della domanda  da parte del Sindaco e/o del legale 
rappresentante.

7. SPESE AMMISSIBILI

7.1 Sono considerate ammissibili le spese sostenute dai soggetti di cui al paragrafo 3 relative a:

a) la fornitura, montaggio e posa di attrezzature sportive e di ausili (es. carrozzine, seggiolini, 
protesi, sollevatori mobili, attrezzature per la pratica degli sport e dispositivi analoghi, ecc.) per la 
pratica degli sport da parte dei disabili, sia a livello agonistico che non agonistico;

b) l’acquisto o noleggio di mezzi attrezzati per il trasporto delle persone con disabilità e della 
relativa  attrezzatura  sportiva,  inclusi  i  mezzi  usati,  già  adattati  o  da  adattare  (le  spese  di 
adattamento dei mezzi sono ammissibili).
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7.2 Non sono ammissibili:

a) le  spese  per  lavori,  come definiti  dal  D.  Lgs.  36/2023 e  s.m.i.,  comprese  le  spese  di 
acquisto e installazione di montascale e piattaforme elevatrici;

b) le  spese  sostenute  dai  Comuni  per  contributi  e  trasferimenti  a  favore  delle 
associazioni/società sportive dilettantistiche, ancorché disposti per le medesime finalità del 
presente avviso.

7.3  Non  saranno  considerate  ammissibili  le  istanze  di  contributo per  interventi  e  attività  che 
risultino  già  iniziate  o  per  le  quali  il  soggetto  richiedente  abbia  già  sottoscritto  obbligazioni 
contrattuali per la realizzazione del progetto, alla data di pubblicazione del presente avviso.

Non sono inoltre ammissibili le istanze di contributo relative ad interventi finanziati da altri contributi 
pubblici.

8. ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO

8.1 Le  risorse destinate agli  interventi saranno assegnate nella  misura massima del 90% delle 
spese ammesse che determinano il costo dell’intervento (Iva inclusa, qualora la stessa costituisca 
un costo d’esercizio per l’Ente),  con una quota di cofinanziamento minimo del 10% dell’importo 
complessivo delle spese ammissibili da parte dei soggetti richiedenti.

Le risorse verranno assegnate fino ad massimo erogabile di:

• euro 100.000,00 per i Comuni capoluogo di provincia e per il Comune di Torino;

• euro 50.000,00 per gli altri Comuni.

8.2  Le risorse così individuate verranno assegnate ai Comuni che si classifichino nelle posizioni 
utili della graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse medesime.

8.3 In base a quanto previsto dal decreto interministeriale  e dalla  D.G.R. n. 10 – 4812 del 25 
marzo 2022 richiamati in premessa, dall’assegnazione del finanziamento discende l’obbligo per i 
Comuni  di  utilizzare,  per  tutte  le  attività  di  comunicazione e promozione,  il  logo ufficiale  della 
Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  con la  dicitura “Progetto realizzato con il  contributo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministro per le disabilità” sulla documentazione informativa, 
comprese eventuali pubblicazioni nei siti internet.

9.  CRITERI  PER  L’ASSEGNAZIONE  DEI  PUNTEGGI  E  LA  FORMAZIONE  DELLE 
GRADUATORIE 

Ai fini della predisposizione della graduatoria di merito per l’assegnazione del contributo ai Comuni 
richiedenti,  si terrà conto del numero di associazioni/società sportive  dilettantistiche (ASD/SSD) 
operanti con le persone con disabilità e presenti sul territorio comunale (sede legale e/o operativa), 
che siano affiliate ad una Federazione sportiva o a una Disciplina sportiva associata e/o un Ente di 
promozione  sportiva  riconosciuti  dal  CONI  o  dal  CIP,  nonché  del  numero  delle  persone  con 
disabilità iscritte alle medesime. A tal fine i punteggi attribuibili saranno i seguenti:

• 5 punti  per ogni associazione e/o società sportiva dilettantistica operante con le persone 
con disabilità in ambito sportivo, avente sede legale e/o operativa nel territorio del Comune 
o dei Comuni in forma associata che abbiano presentato domanda di partecipazione;
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• 2 punti per ogni iscritto disabile (alla data di presentazione della domanda di contributo da 
parte  del  Comune)  all’associazione  e/o  società  sportiva  dilettantistica  operante  con  le 
persone con disabilità in ambito sportivo, avente sede legale e/o operativa nel territorio del 
Comune  o  dei  Comuni  in  forma  associata  che  abbiano  presentato  domanda  di 
partecipazione;

• 1 punto per ogni punto percentuale (o frazione di punto) di cofinanziamento da parte del 
Comune o dell’Ente richiedente con risorse proprie, ulteriore rispetto al 10% minimo. 

10. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI

Entro 60 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande, a cura degli Uffici del 
Settore Sport e Tempo Libero verrà effettuata l’istruttoria delle istanze pervenute. 

In  tale  fase  saranno  verificati  i  requisiti  di  ammissibilità  ed  i  contenuti  della  documentazione 
presentata, per poi procedere all’attribuzione dei punteggi così come indicati al paragrafo 9. 

Terminata l’istruttoria e fatte salve eventuali  richieste di integrazioni o chiarimenti, con apposito 
provvedimento dirigenziale sarà approvata la graduatoria delle domande ammesse e finanziabili, di 
quelle ammesse e non finanziabili per esaurimento risorse, nonché l’elenco delle domande non 
ammesse.

11. LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO

I contributi saranno erogati in due quote: un acconto del 50% al momento dell’assegnazione al 
Comune beneficiario  e il  50% a saldo,  su  presentazione della  rendicontazione  degli  interventi 
effettuati.

12. RENDICONTAZIONE 

12.1 I soggetti beneficiari del contributo, entro e non oltre sei mesi dalla data del provvedimento di 
assegnazione del contributo, dovranno presentare al Settore Sport e Tempo Libero la seguente 
documentazione di rendicontazione, utilizzando la modulistica approvata:

• una relazione finale che evidenzi, a consuntivo, l’attività svolta in sede di realizzazione del 
progetto d’intervento, sottoscritta dal Sindaco o dal rappresentante legale;

• i provvedimenti adottati contenenti gli atti di concessione in comodato d’uso gratuito delle 
attrezzature e dei mezzi alle associazioni/società sportive dilettantistiche; 

• il  consuntivo  finanziario  delle  spese  sostenute,  riportante gli  estremi  delle  fatture e  dei 
relativi mandati di pagamento, approvato con determinazione dirigenziale/del responsabile 
del servizio.

La  documentazione  dovrà  essere  inviata  al  seguente  indirizzo  PEC: 
sport@cert.regione.piemonte.it

12.2  Sulla  base  di  quanto  rendicontato  si  provvederà  alla  liquidazione  del  saldo  oppure  alla 
richiesta di restituzione delle somme liquidate a titolo di acconto e non spese.

12.3  Eventuali  proroghe  del  termine  per  la  rendicontazione  sopra  definito  potranno  essere 
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concesse,  previa istanza debitamente motivata e documentata,  per un periodo comunque non 
superiore a 60 giorni.

13. CONTROLLI

Al fine di accertare l’effettiva attuazione degli interventi per i quali viene erogato il contributo, gli 
Uffici del Settore Sport e Tempo Libero si riservano la facoltà di svolgere un controllo a campione 
in loco finalizzato a verificare la presenza delle attrezzature/ausili o mezzi acquistati col contributo 
di cui al presente avviso.

14. DISPOSIZIONI FINALI

14.1 Trattamento dei dati personali:

le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai 
fini del procedimento di cui al presente avviso.

14.2 Responsabilità del procedimento: 

ai  sensi  della  legge  regionale  14  ottobre  2014,  n.  14  il  responsabile  del  procedimento  è  il  
Responsabile  del  Settore Sport  e Tempo Libero – Direzione Coordinamento  Politiche e Fondi 
Europei, Turismo e Sport della Regione Piemonte.

La pubblicazione del presente avviso costituisce avvio del procedimento di cui alla Legge 7 agosto 
1990, n. 241 e s.m.i.

14.3 Riserve:

la Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa  di  risarcimento  a  qualsivoglia  titolo  possa  essere  fatta  valere  nei  confronti 
dell’Amministrazione stessa.

14.4 Contatti:

per ulteriori  informazioni è possibile consultare la pagina web contenuta nel sito della Regione 
Piemonte e/o rivolgersi agli uffici preposti della Direzione Coordinamento delle Politiche e Fondi 
europei  -  Settore  Sport  e  Tempo Libero  (tel.  011.4321032)  o  all’indirizzo  di  posta  elettronica: 
sport@regione.piemonte.it.

14.5 Modulistica:

il presente avviso e la modulistica per la presentazione delle domande sono reperibili al seguente 
link:

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti?
field_procedura_target_id=All&field_temi_target_id=57&field_target_target_id=All&field_risorse_tar
get_id=All&field_stato_target_id=All
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